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Salvatore Mannuzzu

egli ultimi tempi mi perseguita,
di tanto in tanto, un’immagine
letteraria. È di Petronio Arbitro

ed è citata da uno dei poeti che amo di
più, Thomas S. Eliot, in testa a uno dei
suoi poemi più belli. La Sibilla Cumana,
tremendamente invecchiata e
rimpicciolita, viene mostrata alla gente
chiusa dentro un’ampolla; e ai dileggi
dei bambini, che in una sorta di gioco
crudele le domandano cosa vuole,
risponde (in greco): «Voglio morire». Le
sibille, profetesse ispirate da un dio, sono
personaggi della mitologia, della
letteratura classica e anche della realtà
di certi tempi lontani. Poi la grande
pittura le ha raffigurate: da Andrea del
Castagno a Michelangelo. Nel confronto

con questa lunga storia acquista un
ulteriore senso l’invenzione di Petronio,
fatta sua da Eliot (che certo conosceva la
maestosa Sibilla Cumana della
Cappella Sistina): risultano ancor più
pietose la dissacrazione e la decadenza
d’una creatura che è stata quasi divina;
e più terribile la sua disperazione:
ridotta com’è a un povero uccello
spennato e senz’ali, esposto in gabbia a
tutti gli scherni. Ma insomma a me cosa
ispira quest’immagine, che mi si
riaffaccia quasi mio malgrado e da cui
fatico a liberarmi? Un sentimento di
immedesimazione? O, alla fine, di
rifiuto? (E il rifiuto significa: mai come
la Sibilla).
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Sibilla, che vuoi?

rocedura

Mercoledì 11 dicembre 2013

San Damaso I
papa

Il fatto. Stop anche all’educazione sessuale obbligatoria nelle scuole e alla promozione della
«salute riproduttiva». Prevale il principio di sussidiarietà: ogni Paese sovrano su vita e famiglia

L’aborto non è diritto umano

ette voti. Il risicato margine (334 a
327) col quale ieri il Parlamento eu-
ropeo ha definitivamente cestinato
la contestatissima "Risoluzione E-
strela" è il frutto di una duplice, op-

posta tenacia. Da una parte la determinazio-
ne di chi – in testa la deputata socialista por-
toghese che ha dato il nome al progetto di leg-
ge europea sulla "Salute e i diritti sessuali e ri-
produttivi" – ha proposto ben due volte un te-
sto assai discutibile e divisivo sul piano etico,
con la sua insistenza sull’aborto come diritto,
l’obiezione come ostacolo e l’educazione ses-
suale di Stato obbligatoria come fattore chia-
ve di emancipazione. Dall’altra la resistenza
attiva di un drappello di eurodeputati che sin
dalle prime battaglie in "Commissione diritti
della donna e uguaglianza di genere", nello
scorso settembre, sono riusciti, voto dopo vo-
to, ad allargare la schiera dei contrari a una ri-
soluzione dalle pretese esplicitamente ideo-
logiche. Come si può definire altrimenti un te-
sto che, in ben 33 pagine e 91 articoli, si imbarca
nell’incomprensibile impresa di definire mi-
nuziosamente tutto ciò che concerne la gene-
razione umana, la fertilità, la differenza ses-
suale, la contraccezione, l’interruzione di gra-
vidanza, la fecondazione in vitro, l’organizza-
zione dei servizi abortivi, la pianificazione fa-
miliare, l’educazione sessuale e il ruolo della
famiglia in materia?
Al termine di un’autentica battaglia in aula,
sull’ostinazione dei sostenitori di questa os-
sessione normativa attorno a ciò che tocca più
da vicino la definizione stessa della nostra u-
manità ha prevalso un’idea semplice quanto i
tre paragrafi (in una smilza cartella di testo)
della proposta alternativa lanciata dal Partito
popolare, e alla fine vincente sul testo a firma
socialista-liberale: quella secondo la quale «la
formulazione e l’applicazione delle politiche
in materia di salute sessuale e riproduttiva e re-
lativi diritti nonché in materia di educazione
sessuale nelle scuole è di competenza degli
Stati membri». Sul filo di lana l’Europa ha de-
ciso di restare fedele a se stessa, di rinunciare
alla pretesa di riscrivere la natura umana – ri-
soluzione dopo direttiva, dopo programma
quadro – e di richiamare in servizio lo spirito
dal quale è nato il suo sogno di unità tra i di-
versi. Ricordando anzitutto a se stessa che ri-
spetto all’ansia dirigista in territori decisivi
come la vita, l’educazione e il ruolo della fa-
miglia deve avere la meglio quel che prescri-
ve la legge e la cultura di ciascuno Stato mem-
bro, non ha fatto altro che ripassare il princi-
pio di sussidiarietà che ai padri fondatori era
talmente chiaro da costruirci sopra l’intero
edificio comunitario.
Un Parlamento europeo che avesse negato
questa verità costitutiva avrebbe legittimato
l’azione centrifuga delle troppe forze che la-
vorano a lacerare l’Unione nel nome di infini-
te pretese di fazione, di lobby o di bandiera. La
voce troppo spesso fioca dell’Europa quando
si tratta di pesare le ragioni e l’autorevolezza
sulla scena globale si spiega anche con questo
inavvertito logoramento culturale, al quale è
stato posto un primo argine. Ecco perché il vo-
to di ieri, per quanto risolto al fotofinish, se-
gna un passaggio di straordinario rilievo: una
risposta inattesa a chi si stava convincendo di
poter avvolgere nella bandiera blu a stelle o-
gni genere di individualismo senza incontra-
re praticamente resistenza; e insieme l’inco-
raggiamento a quanti pensano che non vale la
pena battersi per le idee in cui si crede, cre-
dendosi sconfitti in partenza. Invece la vita sa
ancora vincere, se ci crediamo.
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L’Europarlamento boccia la «risoluzione Estrela»

La protesta Ancora blocchi stradali. Il leader M5S alla polizia: unitevi alla piazza

Forconi, Grillo provoca
Alfano: saremo decisi

Recessione finita

Il Pil ha fermato
la sua caduta
ma il lavoro no

Nel terzo trimestre dell’anno,
l’Istat certifica una variazio-
ne congiunturale nulla dopo
24 mesi di caduta.
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Contro l’ex comico insorge il Par-
lamento con l’eccezione di Ber-
lusconi. Che riceverà oggi gli au-
totrasportatori e chiede a Letta di
fare altrettanto. Preoccupato, il ti-
tolare dell’Interno ha riunito al Vi-
minale i vertici delle forze dell’or-
dine: «Non consentiremo che le
città siano messe a fuoco». Inter-
vista al ministro Lupi: «Grillo e
Cav. non soffino sul fuoco, pron-
te nuove risposte del governo».

ASSANDRI, GRASSO, SCAVO, SPAGNOLO E VIANA ALLE PAGINE 6 E 7

Il Parlamento europeo ha de-
finitivamente bocciato ieri, a
sorpresa, la risoluzione «sulla
salute e i diritti sessuali e ri-
produttivi», firmata dalla so-
cialista portoghese Edite E-
strela, già stoppata il 22 ottobre
a un passo dall’approvazione.
Il controverso testo definiva
l’«accesso universale alla salu-
te e ai diritti sessuali e ripro-
duttivi», tra i quali l’aborto, co-
me «diritto umano fonda-
mentale», chiedeva agli Stati di
limitare il diritto all’obiezione
di coscienza e di rendere ob-
bligatoria l’educazione ses-
suale di Stato, e negava il prin-
cipio di sussidiarietà su edu-
cazione e salute, ripristinato ie-
ri dal voto degli eurodeputati.
La risoluzione ha incontrato
l’opposizione del Ppe e di al-
cuni parlamentari italiani del
gruppo socialista, astenuti. In
piazza e sul Web l’appoggio di
numerose associazioni per la
vita e la famiglia.

DEL RE A PAGINA 23

Analisi
L’ingiustizia legale
ora ridisegna
il diritto e la persona

STEFANO FONTANA

C’è una crisi nascosta, sottile ma molto in-
vasiva e destabilizzante: la crisi giuridica –
spiega il V Rapporto sulla Dottrina sociale
della Chiesa nel mondo dell’Osservatorio
Cardinale Van Thuân – ovvero un’«ingiu-
stizia legale». Se le Corti internazionali di
giustizia entrano a gamba tesa a definire
chi è persona, se i giudici ordinari demoli-
scono con le loro sentenze le leggi e si so-
stituiscono ai Parlamenti; se le Carte costi-
tuzionali sono ormai il terreno di aspre con-
tese anziché di un riconoscimento comu-
ne in alcuni valori naturali, allora siamo da-
vanti ad una profonda crisi giuridica.

Lotta alla povertà
La Caritas in campo
contro la fame
Uno tsunami solidale
«Una sola famiglia, cibo per tutti», parte
così la campagna mondiale. L’iniziativa so-
stenuta da un video messaggio di Papa
Francesco che esorta a «non girarci dal-
l’altra parte». Ma il fronte della crisi mor-
de anche in Italia. Secondo l’Aiop, sono
cinque milioni le persone che nel nostro
Paese hanno rinunciato alle cure dentisti-
che perché troppo costose. E per Save The
Children, un bambino su dieci è povero.
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10 maggio festa col Papa 
La religione a scuola
per la formazione
integrale dei giovani
Messaggio della Presidenza della Cei
per la scelta dell’ora di religione. «Invi-
tiamo ogni studente e genitore a guar-
dare con fiducia e con simpatia al ser-
vizio educativo offerto». Il 10 maggio la
scuola italiana in festa a San Pietro con
il Papa. In tutte le diocesi grande mo-
bilitazione per portare al centro l’edu-
cazione e coinvolgere i protagonisti.
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Ma nel Paese resiste
il bianco e nero

FABIO CARMINATI

Una società in cui bianchi e ne-
ri abbiano gli stessi diritti, le
stesse aspirazioni e possibilità,
e tutto ciò senza violenze. Il
principio di Nelson Mandela è
stato chiaro fin dall’inizio. Ma
questa “chiarezza” racchiude
un paradosso. Come ricordava
il teologo anglo-sudafricano e
grande amico del leader scom-
parso, Albert Nolan, «la risposta
più semplice è che abbiamo
trasformato Madiba in un’“ico-
na”. In altre parole, qualcuno da
ammirare e riverire, ma non da
imitare». Vent’anni dopo, il Su-
dafrica governato dall’African
National Congress che fu di
Mandela è proprio così. E il fu-
turo non si annuncia facile. 
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FRANCESCO OGNIBENE

STORICA STRETTA DI MANO TRA OBAMA E RAÚL CASTRO

L’omaggio dei grandi
al gigante Madiba

Il caso
Il «San Lorenzo», squadra
di Bergoglio verso lo scudetto
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Riccardo Chailly alla Scala
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Strenne
Da leggere o da regalare:
6 pagine di libri per Natale
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